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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN GRANDE DISCORSO DI FORTUNATI AL SENATO 

Solo i grandi monopoli approvano 
la politica antiproduttivistica del governo 

1 trucchi contabili di Pellet e il mito del pareggio-Il livello della produzio
ne italiana è il più basso d'Europa -il problema delle riforme di struttura 

Il primo esame di fondo del bi
lancio fondamentale dello Stato, il 
bilancio del Tesoro, è stato fatto 
ieri al Senato dal compagno FOR
TUNATI con ur>a documentata ana
lisi critica di tutta l a politica eco
nomico-finanziaria del Governo. 

La seduta si è aperta alle 16 con 
l ' intervento del senatore comuni
sta il quale inizia a parlare fra 
v iv i segni di attenzione. 

La relazione de l Ministro Fel la 
sulla polit ica economica finanzia
ria governativa — dice FORTUNA
TI — ha suscitato un vasto dibat
tito tra l'opinione pubblica, nel 
mondo degl i affari, del lo studio. 
del lavoro: a questo dibattito il 
Par lamento non può certamente 
r imanere estraneo, poiché dalla re
lazione de l Ministro, forse per la 
prima volta, risulta chiaramente 
ed espl icitamente del ineato l'orien
tamento a breve e a lunga scaden
za della politica governativa e poi
ché in questo orientamento trova
no diretto e immediato riscontro 
le lotte che le classi lavoratrici 
stanno presentemente conducendo. 

La relazione del Ministro del Te
soro, fondandosi sulla impostazione 
ottimistica di un avvio al pareg
gio del bilancio quale pi emessa di 
una efficace politica produttivisti
ca, vuol porre il motivo politico 
propagandistico di un •• 18 aprile 
finanziario •• per dimostrare -agli 
americani e all'opinione pubblica 
i[ successo della direzione demo
cristiana del Paese . 

Tuttavia mai dal 18 aprile ad 
oggi sono affiorate dal dibattito :n 
corso fra l'opinione pubblica tan
ti dubbi, tante perplessità, tante 
critiche ed anche tante opposi/..otr 
alla politica governativa: oppos -
zìoni che provengono da strati 
sempre più vasti della popolazio
ne italiana. E qui il nostro com
pagno cita l'editoriale del l 'ult imo 
numero della rivista •• Mondo Eco
nomico », organo dell'Istituto per 
gli Studi di Economia, in cui si av 
verte il Governo che alla data fi 
naie del l 'ERP <• comincerà la bat 
taglia per la nuova consultazione 
elettorale * e allora i partiti •• sa
ranno giudicati in base ai fatti -

Il vero disavanzo 
è di 5 0 4 miliardi ! 
Fatte a lcune critiche preliminari 

sulla scarsità dì documentazione 
fornita dal Governo alle Commis
sioni parlamentari e sottolineata la 
necessità che il controllo della Cor
te dei Conti sia esercitato dal pote
re legislativo anziché da quello ese 
cutivo (« tutto ciò rivela un sos tan
ziale arbitrio del potere esecutivo 
in materia economico finanziaria 
che impedisce Io sv i luppo di una 
politica finanziaria moderna »); 
l'oratore affronta decisamente il 
problema del disavanzo per il 
1949-*50 uff ic ialmente annuncia
to in 174 miliardi di lire. N e l 
la stessa relazione di maggio
ranza di questo esercizio ci sono 
non pochi spunti da cui appare im
pl ic i tamente — e talvolta anche 
espl ic i tamente — un chiaro invito 
e un monito ad andare assai cauti 
nel fissare i l ivelli del disavanzo, 
e nel prevedere a breve scaden
za il pareggio. 

Ma a prescindere da questi dub 
bi e da queste perplessità prove 
nienti da fonte non sospetta, non 
si possono non muovere al bilan
cio alcune obiezioni fondamentali 
di carattere « contabile ». 

Appaiono innanzitutto iscritti ne.l-
le entrate 73 mil iardi quale som
ma da ricavarsi mediante l 'emis
s ione di titoli del debito pubblico 
per rimborso corrispondente di buo 
ni del Tesoro poliennali: iscrizio
ne irrazionale perchè non tiene as
so lutamente conto del modo come 
reagirà il mercato . 

Si aggiunga l'iscrizione di entra
te fittizie o nella fase di realizzo 
(al ienazione di beni immobili per 
circa 12 miliardi, versamento da 
parte del FIM di 10 miliardi, re
cupero di quote di spedalità da Co
muni debitori , proventi dalla v e n 
dita di oggetti usati) per un com
plesso di 31 miliardi di cui non è 
azzardato dire che 22-24 resteranno 
sulla carta. 

Ancora. Sono iscritte nel presen
te prevent ivo minori spese per il 
ricorso al sistema del pagamento 
differito nel tempo o alla sostitu
zione de l concorso immediato del
lo Stato con garanzie statali su ti
toli. obbligazioni, ecc . Malgrado la 
difficoltà del la valutazione (il solo 
Ministero dei LL. P P . prevede spe
se a pagamento differito per circa 
180 mil iardi di cui il 50 per cento 
grava sul presente esercizio) si 
può dedurre che v i è una minor»» 
iscrizione di spese di circa 130-150 
miliardi, senza contare il travaso 
dal bi lancio statale a bi lancio dì 
altri enti pubblici (comuni e pro
vincia) di oneri che negl i esercizi 
precedenti erano tutti a carico 
del lo Stato. 

Vi è poi l ' inscrizione in entrata 
dei 141 miliardi del Fondo-l ire più 
20 miliardi dei fondi interim aid. 
Ora tenendo conto che ne l 1947-48 i 
fondi A U S A e interim aid a m m o n 
tavano a 56 mil iardi , c h e nel 1948-
'49 lo 6teeso Pel la fece la propo
sta di uti l izzo del Fondo- l ire per 70 

miliardi; e consideiando d'altron
de che nel Programma italiano pre
sentato all'OECE il Fondo-lire, nel 
periodo 1948-52 è valutato a un get
tito annuo di 220-280 miliardi, si ha. 
per il 1949-'50. una impostazione di 
maggiore entrata, fuori della strut
tura normale di bilancio, di circa 
a lmeno 70 miliardi. 

Infine il disavanzo ufficiale dì 
questo esercizio è di 207 miliardi 
(174 + 33 movimento capitali) . 

S o m m a n d o il disavanzo ufficiale 
con 73 miliardi (irrazionale iscri
zione di nuovi titoli debito pub
bl ico) , 24 miliardi (sopravvaluta
zione de l le poste contabil i ) . 130 
miliardi a lmeno (tecnica pagamen
ti differit i ) . 70* miliardi (più in
tenso uti l izzo del fondo l ire) : si 
arriva a un disavanzo di 504 mi
liardi che è superiore al disavanzo 
del lo scorso esercizio e che com
prende nel la parte effettiva, non 
174 ma 471 mil iardi! 

Al di fuori dei giuochi contabil i 
dei disavanzi e dei pareggi vi è 
tutta una polit ica di lesina del le 
spese a danno dei dipendenti del lo 
Stato che non è che il corrispett ivo 
della polit ica salariale del padrona . 
to italiano. 

E del resto la politica governat i 
va — di cui l'aspetto tributario, 
con le imposte dirette che rappre
sentano il 17.4 */• e quel le indirette 
l'82,6V. del le entrate, è già un 
aspetto a l tamente indicativo — si 
caratterizza inequivocabi lmente 
nell 'assenza di una politica att iva: 
a) delta spesa; b) di invest imenti 
diretti e indiretti per util izzare le 
capacità produtt ive dell'area del 
risparmio; e) per l'aumento della 
capacità d'acquisto del mercato in 
terno; d) nella mancanza di un 
piano pol i t ico-economico per il d e 
bito pubblico, i residui passivi le 
garanzie del lo Stato. 

A questo punto l'oratore affronta 
il problema della produzione. L'Ita-
Ita è l 'unico paese d'Europa che 
non abbia raggiunto il l ivel lo pro
dutt ivo del 1938 (tutti l'hanno s u 
perato) restandone al disotto del 
10 per cento. A questo proposito un 
recente editoriale della rivista 
« Rassegna Economica » organo de l 
l 'Associazione jra le Società italia
ne per Azioni, deplora il persistere 
della disoccupazione « nel Paese in 
cui c'è più da fare e più da costrui-
de ». A quest i r i l ievi fa eco la ri
vista -Mondo Economico-, mentre 
la stessa - Umanità - scriveva r e c e n 
temente . c i tando lo crit iche di un 
alto funzionario deli'ECA. che 
l'ERP non «servirà che a ritardare 
la crisi inevitabi le ». a causa della 
«pol i t i ca ondeggiante del Gover
no » fra la pianificazione e la libera 
iniziativa. 

D e l resto sono gli stessi america
ni c h e suggeriscono al Governo ita
l iano a lcune misure per ovviare ai 
più gravi inconvenient i cui ha da
to or ig ine la sua polit ica. Nel rap
porto del l 'amministratore dell'ERP, 
Hoffman, al Congresso americano 

sulla situazione economica italia
na si insiste sulla necessità di una 
« politica aggressiva di Investimen
ti ..; di una razionalità di investi
menti in funzione di una piena oc
cupazione; di un controllo quanti-
t t t ivo e qualitativo del credito. .« E' 
difficile — dice Hofiman giudi
care se il Governo italiano sia ca
pace di far fronte a queste neces
sita ... Per l 'amministrazione del
i'ECA esiste dunque una scala di 
.••celta degli invest imenti , scala che 
è indicata perchè ev identemente 
l'ECA non l'ha trovata nella poli
tica de! Governo italiano. 

E allora — si domanda Fortuna
ti — quali sono gli interessi che 
muovono questa politica tanto cri
ticata? Ecco la r e l a z i o n e de»la 
Montecatini la quale inneggia olla 
politica del Governo; ecco la rela
zione della FIAT che chiede la re 
piess ione di . . ta luni moviment i 
provocati da organi sindacali >.; ecco 
la relazione della SNIA-V1SCOSA 
dove si auspica l 'Unione doganale 
italo-francese; ecco la relazione 
della Edison: ecco un « tecnico * di 
cui non dico il nome, che par
la di « necessità di aumentare 
le esportazioni bloccando i salari.», 
anche se .< inevitabi lmente ciò por
terà ad un aumento della disoccu
pazione e a un inasprimento delie 
tensione sociale .• per cui è neces 
.sario « un governo forte e il servi
zio obbligatorio del lavoro •>. Sono 
dunque soltanto i grandi gruppi mo
nopolistici che voi accontentate, se
no questi gruppi che vi dettano leg
ge, sono i loro dettami che voi scru
polosamente seguite! . . . 

Qual'è lo scopo della politica del
la lesina, della politica imposta
vi dai gruppi monopolistici? Voi 
volete far pagare con le entrale 
ordinarie — le quali gravano per 
la massima parte sulle masse lavo
ratrici — le spese straordinarie del
la ricostruzione, perchè non volete 
che queste spese gravino su certi 
gruppi di operatori economici . Non 
è il bilancio delle entrate che deve 
determinare il bilancio del le spese. 
In un paese moderno, che voglia 
davvero volgere le spalle al passa
to, è esattamente il contrario che 
deve avvenire . 

Per questo — conclude il com
pagno Fortunati — dovete spezzare 
le strutture monopolist iche che vi 
imprigionano, per questo si ripre
senta il problema che la classe ope
raia ha posto nel nostro Paese ap
pena è uscita dalla guerra: il prò-
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blc-ma delle riforme di struttili a. 
Tenete conio di questa volontà del
la classe operaia, tenete conto del 
fatto che le classi nuove che si af
facciano all'orizzonte della storia m 
Italia e in Europa non vogl iono pa
gare i conti aperti cosi tragicamen
te dalle vecchie classi. Noi ci bat
teremo perchè questa nostra imo:)-
stazione della politica economica 
trionfi nell'Interesse di tul io il po
polo italiano >.. (Vivi prolungati «p-
pUiusi). 

Nella seduta mattutina la maggio
ranza aveva discusso la legge Tu- ! 
pini N. 4 •• per l ' incremento ahc i 
costruzioni e d i l i ^ e ... 11 compagno | 
CAPPELLINI ha pronunciato ii:> j 
ampio discorso lumeggiando lucida-] 
mente !a posizione classista del Go
verno eh»', mentre attraverso la 
tecnica stessa della legge favorisce 
i grandi speculatori, non prevede un 
piano di finanziamento delia edili
zia popolale . 

COPPI VINCE IN VOLATA 
BATTENDO LEONI E BARTAL1 
La «lappa volume „ di Castrovillari al triestino De 
Santi - La maglia bianca toma a hizio - Oggi riposo 

t . 

Fausto Coppi è tornato alla vit
toria nella quarta tappa del Giro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SALERNO, 24. _ Una tappa lun

ga, come la fame, che ci ha fatto 
crescere la barba. Non ha detto 
niente, perchè niente aveva da .di-
ìe . Il percorso non era né carne né 
pesce; era noioso, ecco. Su e 
g.ù alla b e l l e megl .o, per discese 
e salite piene di ghiaia e lucide eli 
a=falto. con la p.oggia e col sole. 
Nessuna voglia cii dare battaglia, 
nessuna smania; i corridori, stan
chi, se la sono presa comoda, trop
po comoda. La media dice: 29.250 
all'ora. Una tappa inutile, dunque, 
che è servita solo per far strada. 
per raggiungere Salerno. 

C'è stata, nel finale. la sol.la 
bomba a sorpresa Se la sono data 
a gambe :n t ir i B e \ .lacqua, Cat-
gioli. Leoni », ma 1 due grandi e 
la maglia rosa, con Mart.ni e Brc-
sci si «ono rimboccati le maniche e 
quando lo stadio di Salerno stava 
ad un t u o di schioppo il sogno di 

SI ACCENTUA IL PROCESSO DI DISSOLUZIONE DEL PS LI 

I socialdemocratici si dividono 
anche sulla scissione sindacale 

Da parte sua. la " confederazione „ democristiana provoca un ulteriore 
rinvio delie trattative sulla rivalutazione - Ouni Consiglio dei Alinistri 

Si è accentuato ieri, con un ritmo 
quasi frenetico, il processo di sud
d i v i s o n e e di crisi cui sono in preda 
i rappresentanti della socialdemo
crazia nostrana. 

La confusione maggiore è avvenu
ta In campo sindacale. Il convegno 
nazionale sindacale del P.S.L.I. ha 
approvato ieri sera a maggioranza 
un o.d g. Canini-Martonl « per l'im
mediata uscita dalla C.G.I.L. della 
corrente sindacale del P.S L I. ». Si 
sono avuti 67 coti favorevoli. 47 con
trari e 7 astenuti , mentre altri 37 
convegnisti si eclissavano. La mag
gioranza. come si vede, è piuttosto 
scarsa. Per di più. subito dopo la 
votazione, i « Ribelli » fornivano di
chiarazioni assolutamente contra
stanti: Bianco ha dichiarato che sa
rebbe rimasto nella C.G.I.L.. Canini 

del voto. D'Aragona (che si era aste
nuto) ha detto di rimettersi uila de
cisione della maggioranza. Zngari e 
Matteotti hanno ribadito che la vo
tazione aveva solo curutteie indica
tivo La «s in is tra» , infatti non ri
conosceva al convegno il potere di 
decidere suiru6cita dalla C G I L . 

Il gruppo rimasto in minoranza 
derideva immediatamente di costi
tuirsi in una nuova corrente sinda
cale assieme ai « rotuitirtni » cella 
C.G.I.L. (Della Chieda, Bulleri. Viglia-
nesl. ecc.) e di restare in seno alla 
Confederazione unitario. Romita, da 
parte sua. formulava ìa previsione 
che la Direzione del P.S.L.I. non ra
tificherà stamani la decisione scissio
nistica del con»egno sindacale. 

La direzione del P.S.L.I.. del re
sto. non aveva ancora deciso ieri se 

ha insistito sul carattere vincolativo accettare o meno la Proposta Homi-

MENTRE ACHES0N RESPINGE 1E PROPOSTE UNITARIE DI VISCINSKI 

Le provocazioni degli agenti nazisti 
appoggiate dagli americani a Berlino 

Jl generale Howìey chiede t i ritiro della polizia ferroviaria dalla 
zona occidentale - G l i "scioperanti,, sono soltanto 100 su 12.000 

BERLINO. 24 — 11 generale a m e 
ricano Howley ha chiesto oggi al 
comandante sov ie t ico di dare or 
dini perchè la polizia ferroviaria 
sia ritirata entro le 19 dalle, s taz io
ni della ferrovia sopraelevata pò 

lasciato il lavoro. 
« Di fronte a questo smacco gli 

organizzatori de l lo sc iopero hanno 
fatto appel lo alla polizia tedesca 
controllata dalle autorità occ iden
tali di occupazione, e la polizia ha 

s te nei settori occidentali di Ber- cercato di Intimidire 1 lavoratori 
l ino. 

In una lettera alla amminis tra
zione ferroviaria il generale a m e -
rcano ha precisato c h e la polizia 
ferroviaria potrà agire anche nel 
set tore americano con l 'esclusivo 
compito della prevenzione e della 
repressione dei furti, mentre il 
mantenimento dell'ordine pubblico 
deve essere affidato alla polizia t e 
desca dei settori occidental i . 

L'ordine di Howley è lo evi luppo 
dell az ione provocatoria iniziata dai 
sindacati sciss ionist i dirett i dagli 
americani . In merito, l a « Tass » ha 
diramato il s eguente comunicato: 
« II 21 maggio i s indacati separa
tisti fautori di Schumacher hanno 
cercato di organizzare urta azione 
provocatoria nei serviz i dei tra
sport! ferroviari dei settori occ iden
tali di Ber l ino . Tale az ione prov-r-
catoria è tuttavia fall ita: cu 12 mi la 
impiegati so l tanto 700 circa hanno 

Rivelazioni di un giornale di Napoli 
sul retroscena del disastro di Superga 

Contrabbando di valuta con l'aereo ? - Una smentita della Questura di Torino 

TORINO. 24. — Molta impress io
n e ha susci tato la notizia pubbli
cata da u n giornale napoletano e 
giunta nella nostra città: il d i sa 
stro aereo di Superga sarebbe s t a 
to provocato da un contrabbando 
di valuta straniera e d; s tupefa
centi che s i effettuava tramite lo 
aereo. 

Il prezioso carico — del quale i 
giocatori del Torino avrebbero 
i n o r a t o l ' e s i s t enza—sarebbe s tato 
c i a n c i a t o dall 'aereo, s c e s o a bassa 
quota presso Superga. Nel r ipren
dere quota sarebbe avvenuto il 
tragico cozzo. Con questa interpre
tazione il g iornale napoletano s p i e 
gherebbe il fatto che l'aereo, il 
quale avrebbe dovuto atterrare a 
Milano avrebbe dirottato per Tori 
no . per atterrare invece su l campo 
della Aerital ia . Il campo della A e -
ritalia infatti , è pr ivo di serviz io 
di dogana. 

Sempre secondo l e ipotesi del 
g iornale napoletano una del le pr i 
m e conseguenze del disastro s a r e b 
be s tato il suicidio del l ' ingegnere 

torinese Mondolfo. Il Mondolfo 
avrebbe fatto parte della associa
zione che eserci tava il contrabban
do a mezzo dell 'aereo. Nella stessa 
associazione si sarebbero trovati 
due Impiegati del la Banca Commer
ciale. uno dei quali sarebbe già 
fuggito con una grossa somma s o t 
tratta al l 'Ist ituto. 

La notizia pubblicate dal g iorna
le napoletano è s tata smentita in 
maniera categorica dalla Questura 
di Torino, la quale ha assicurato 
che nessun estraneo si avvic inò ai 
rottami del l 'apparecchio caduto. 
prima d e l l e r icerche effettuate dai 
carabinieri. Tra i rottami de l l 'ap
parecchio. s econdo la polizia, non 
è stata trovata una quantità s e n 
sibile di banconote straniere e trac
cia alcuna di stupefacenti . Tra i 
bagagli dei giocatori de l Torino del 
resto, s e pure vi era qualche ogge t 
to di va'.ore che a rigore avrebbe 
dovuto interessare la dogana, è 
pur veTo che si trattava di effetti 
chiaramente personali e comunque 

da non mettersi in alcuna relazio
ne con le ipotesi avanzate. 

Si fa notare da qualche parte che 
il comunicato della Questura, pur 
nella sua categoricità, lascia oscuro 
un punto: accettando l'ipotesi di 
un misterioso carico, e accettando 
l'altra ipotesi che il carico sia s tato 
sganciato prima del disastro e rac
colto da Individui appostati nei pa 
raggi. è ev idente che nessuna trac
cia di generi di contrabbando si 
sarebbe potuta trovare tra i rottami 
d e l / a e r e o . 

L'opinione generale , è per/», di 
penoso stupore. A Torino, dove la 
sciagura aerea di Superga ha la
sciato profondi e incancellabili 
strascichi di commozione, si guar
da con molta incredulità al le « ri
velazioni ». Gli sportivi ed i tori
nesi sono uniti nel chiedere che 
una inchiesta approfondita e corag
giosa ponga fine ad ogni dubbio, ad 
ogni v o c e incontTollata, ad ogni 
odioso pettegolezzo. Ma sono a n 
che concordi nel ch ie dere un 
aito s enso di responsabilità a tutti. 

arrestando quelli che restavano al 
loro posto e provocando uno scon
tro. 

« Negl i ambient i democrat ic i di 
Berl ino si pone in r i l i e v o che que 
sta azione provocatoria è stata or 
ganizzata in occasione della r iu
nione a Parigi del Consigl io dei 
Ministri degli Ester i ». 

La dec is ione di H o w l e y allarga le 
responsabilità del l 'azione provo.-a-
toria al comando americano tfhe s i 
assume il compito di « proteggere », 
con un'aperta v io laz ione degl i ac
cordi per il controllo di Berl ino. Io 
squadrismo nazista scatenato da 
agenti ben individuat i : la s tessa 
agenzia « Reuter » scr iveva oggi: 
« Si r i t iene che i ferrovieri abbia
no cercato di fare aggravare la s i 
tuazione proprio per o t t enere l ' in
tervento della polizia occidentale ». 

La s i tuaz ione a Ber l ino appare 
oggi più calma. Sugl i incidenti di 
ieri s i apprendono i seguenti par 
t icolari: a Wanzee cinquanta agenti 
del la polizia occ identa le &ono e n 
trati nel la s taz ione della ferrovia 
sopraelevata e hanno picchiato il 
capostazione alla presenza di un 
impassibi le ufficiale americano. 
mentre alcuni uomini iniz iavano lo 
smontaggio dei binari ferroviari. 
Ventotto poliziotti del set tore or ien
tale s o n o rimasti feriti da parte dei 
cosiddetti sc ioperanti che hanno 
fatto uso di armi la cui provenier» 
za è misteriosa. Non sono confer
mate l e notiz ie secondo cui due 
tedeschi avrebbero perso la vita 
negli scontri . 

U O P O I T A L I A - T U R C H I A 

Manifestazione di studenti 
contro la Grecia a Istambul 

ISTAMBUL, 24. — Una manifesta
zione cui hanno partecipato circa 10 
mila studenti si è svolta Ieri pome
riggio a Istambul per protestare con
tro i pretesi maltrattamenti di cui 
sarebbe stata fatta oggetto la squa
dra di calcio turca ad Atene in oc 
casione della partita Italia-Turchia. 

Al termine di questa partita, dopo 
che la squadra italiana aveva segnato 
il "goal della vittoria, i giocatori tor
chi assalirono l'arbitro. U guarda
linee e anche alcuni giocatori ita
liani. uno dei quali. Antonazzl. fu 
colpito all'inguine, n pubblico ate
niese riprovò l'azione dei turchi, che 
desistettero poi solo all'arrivo della 
polizia. 

La stampa di Istambul ha tuttavia 
dato una versione parziale dell'acca
duto provocando « un'ondata di sde

gno nazionale •. La direzione della 
cultura fìsica turca ha deciso di an
nullare una visita che una squadra 
turca avrebbe dovuto compiere pros
s imamente ad Atene. 

Un deputato governativo ha presen
tato una interpellanza al governo per 
conoscere le misure che questo in
tenda adottare in seguito agli inci
denti di Atene e « se ritenga che la 
Turchia debba continuare ad avere 
relazioni sportive con la Grecia •. 

Come è noto il governo turco ha 
compiuto un passo diplomatico di 
protesta ad Atene. 

P e r u n errore t e c n i c o d e l l a 
t ipograf ìa , l 'UNITA* è u s c i t a 
ier i c o n l ' ind icaz ione « p r e z z o 
l i r e v e n t i a a n z i c h é l i re q u i n 
d i c i . 

Ci s c u s i a m o c o n i nos tr i l e t 
tor i d e g l i e v e n t u a l i s p i a c e v o l i 
c o n t r a t t e m p i c h e p o s s o n o e s 
s e r e s ta t i p r o c u r a t i d a l l ' e r r o r e 
in p a r t i c o l a r e là d o v e n o n è 
s t a t o p o s s i b i l e a l l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e d e l g i o r n a l e a v v e r t i r e 
t e m p e s t i v a m e n t e * r i v e n d i t o r i . 

ta 'li trasfondale il prossimo coti-
presso t.el partito in una « Costituen
te ilei «wìall.sino ». Come è noto l'ac
cettazione eli una .--iiiiile proposta 
metterebbe — con tutta probabilità 
— in criji la collaborazione ilei 
P S LI al governo 

La riunione delia direzione, che 
era stata preceduta d t un lutino col
loquio tra Suragat e De Capperi al 
Viminale, s'è aperta ieri con u n colpo 
di 6ceiiu. Il centrista Merloni ha an
nunciato le sue dimls-toni da smem
bro della direzione. Tuttavia il l't-sto 
non rafforzerà — come può o*':iV.ra-
re — lo schieramento Jeiir cle-tra 
poiché Martoni (che pur ^ssdi-Jo di 
centro avrebbe votato per 8s»i-«tgat) 
verrà sostituito da Cosnu, un fedele 
di Mondolfo e Paravelli. 

Ma la rivincita di Saragat non si 
è fatta asj>ettare. Il vecchia D'Ara
gona. esponente della destra (ma che 
Mondolfo aveva convinto a volare in 
senso contrario alla collaixjr.iione 
governativa) ha la t to un pas->o in
dietro: ha proposto di non rinviare 
il congresso «el P.S L I . e di affilia
re ad esso ogni decisione sulle mo
dalità della « Costituente s o c i a l i t à ». 
Si tratta di u n tentativo di compro
messo tra le due tesi In contrasto. 

La direzione « piseila » tornerà, co
me si è detto, a riunirsi oggi. 

Sui socialdemocratici italiani (co-,i 
apertamente in lotta fra loro nel * • -
tativo di accaparrarsi la direzione nel 
movimento) non mancano di e^erci-
citar^i anche forti influenze dallo 
estero. L'organo laburista inglese 
Manchester Guardian ha scritto ieri 
« L'Europa non è, ancora cosi salda 
da permettersi il lusso di assistere 
ad un simile disfacimento delle sue 
terze forze. Ciò di cui si sente l'in 
derogabile necessità in Italia è un 
partito social-democratico ben gui 
dato ed organizzato ». Ciò. secondo 
il giornale, non può avvenire benza 
spezzare l'attuale coalizione gover
nativa; « Attualmente in Italia la più 
grande forza moderatrice è costituita 
probabilmente dalla personalità del 
Primo Ministro. Si sente la necessità 
di qualcosa di più permanente ». 

Da parte sue la L.C.G.I.L. è riuscita 
Ieri a mettere i bastoni tra le ruote 
delle trattative sindacali tra C.G.I.L 
e Conflndustria. ben avviate dopo 
l'accordo raggiunto sulla « non col
laborazione ». « 

L'accordo avrebbe dovuto essere 
perfezionato ieri matt ina In u n in 
contro comune con la « confederazio
ne » democristiana. Ma ieri mattina 
Pastore e soci si opponevano improv 
fisamente ai termini dell'accordo. I 
rappresentanti della L.C.G.I.L. re
spingevano sia l'impostazione della 
C O I.L che quella della Conflndu
stria. e si riservavano di presentare 
per proprio conto « ulteriori propo
ste nei prossimi giorni » 

L atteggiamento assunto dalla 
« confederazione » di Pastore ba co 
si fortemente danneggiato l lavora
tori. il cui interesse fondamentale 
è che 6i cominci senz'altro a discu
tere sulle loro richieste economiche 

0??i si riunisce il Consiglio dei 
Ministri. 

I CONTRATTI A G R A R I A M , A C A M E R A 

Aumenta il dissenso 
tra i deputati democristioni 
Il dibattito svoltosi ieri alla Ca

mera sui contratti agrari ha posto 
in luce che lo schieramento parla
mentare è d iverso da quel lo ormai 
tradizionale in quanto larga parte 
dei d - c le destre e i l iberali sono 
nettamente contrari, per ragioni di 
classe, al progetto governat ivo che 
essi r i tengono - troppo poco - con
servatore. 

Ieri infatti, dopo un noios iss .mo 
discorso del repubblicano Enrico 
PARRI. ;1 d.c. BENVENUTI ha at
taccato il progetto governat ivo con 
estrema durezza. 

Il proseguimento del dibatt i to e 
'a votazione s i annunciano dunque 
assai interessanti . 

La legge sull'apprendistato 
e una proposta alla GIAC 

Si sono svolti a Roma I lavori del
la Commissione giovanile allargata 
della C.G.I.L., che ha discusso culla 

lotta per la realizzazione del pro
tetto di riforma della legge sull'ap
prendistato. 

E* staio deciso di costita're del 
« Comitati di difesa del giovane ap
prendista >. con l'appoggio dei Co
mitati per la Terra e del Consigli 
di Gestione. 

Inoltre, poiché l'Azione Cattolica 
ha preparato un suo progetto p*r 
!a disciplina dell'apprendistato, l'as
semblea ha dato mandato aHa Segre
teria della Comnhi 'one giova n l'è 
confederale di prendere contatto con 
i dirigenti della G.I.A.C per realiz
zare un'azione cornane per la cola
zione del problema. 

Gli aumenti ferroviari 
in vigore dal lo giugno 

Secondo notizie apprese al Mini 
stero dei Trasporti l 'aumento del le 
nnove tariffe ferroviarie entrerà in 
vigore dal l e g iugno prossimo. 

Bevilacqua. Leoni e Calc io l i si è 
frantumato. 

E" stato un inseguimento deciso, 
veloce , di buon accordo, quel lo por-
latu a termine dai campioni. Il 
grosM) arriva in volata, il primo del 
• G i r o - , E Fausto Coppi, per di
mostrare le sue .«rancli condizioni, 
ha vinto. 

La fuga di De Santi 
Fcl ora attacchiamo con la cro-

\ -»• Bof ammaccato. Bizzi j>battuto 
comi- un uovo. De Bacco squali
ficato t ; hanno lasciato ieri Ed og-
y. Valenta. malato, se ne torna a 
casa. 102 meno 4 fa 1)8. K" il nu-
nu-ro eie: corridori in corsa da Co-
-Di/a .i Salerno. C'è «ticlie Barta'i, 
dunque, che ieri sera voleva p,ali
tarla li: aveva un braccio rovina
to e «liceva — una costola incrina
ta. Non era ve lo : Bartali ha pre.so 
I . v . j •• con un mu>o lungo così. 

Una levataccia anche oggi. Ci 
-une da nuttcrs i a d d o g o 292 km. 
Ore 7: partenza, pancia a terra, per 
scaldare ì muscoli . 

A Castrovillari (75 km. da Co
senza) c'è da fare bottino con gli 
abbuoni della tappa volante, la se
conda. A Castrovillari. ai piedi de 
la Dirupata (una salita che anni 
fa solo Binda e Giacobbe salivano 
•n bicicletta; gli altri trovavano più 
comodo farla a piedi...) ci si arri
va a 33 a l l ora . Bella la strada; 
bella la campagna grigia di olivi, 
verde di grano, rossa di papaveri. 
r platani, alti, fanno ombra alla 
corsa. C"è un traguardo, per la stra
da. che dà un maialctto per pre
mio: v ince Pezzi e dice: «. NV farò 
un salame -. Pezzi è un ragazzo che 
cammina bene: teniamolo d'occhio. 
E cammina bene anche De Santr. 
1'.- uomo di Cedenza •• non è ancora 
soddisfatto. Dieci km. prima di Ca
strovillari. sullo «lancio di una vo
lata a premio v inta da Leoni. De 
Santi prende il volo: fuga. 

Metro su metro guadagna mezzo 
km. su Fumagalli . Ronconi e Pon-
tis.-o c un buon minuto sul gruppo. 

Ecco l'ordine dei passaggi a Ca
strovillari. sede di tappa volanta: 1. 
De Santi: 2. Fumagalli a 48": 3. 
Ronconi, a 48"; 4. ' . . isso a 50": 
5. A t t e n d a ad 1.34". li. Monari ed 
il gruppo ad 1.38'. 

A Spezzano si ritira Ridolfi. a Ca
strovillari cadono B o m m e Matta-
relli . La fuga di De Santi è un fuo
co di paglia: un .« al lungo .. che gli 
ha fruttato punti e quattrini. 

Ecco la Dirupata — quota 1030. 
7 km. —, bestiaccia del gir* io: il 
gruppo si spezza in due, netto. 

Un mucchio di forature, ma sen
za conseguenze: rientrerebbe anche 
uno zoppo, oggi. Fra i pezzi grossi 
a terra: il . . 2 9 . . che è Bartali ( t i c 
volte; lui. pio. aveva un diavolo 
per capello. . . ) , il . .10.» che è De 
Santi, il .. 15 - che è Leoni. 1"« 87 .. 
che è Cargioli e il •• 60. . . c ioè Bia-
gioni. l'amico di Alfonso Gatto. 

// « muro )> dello Scorzo 
Lo Scorzo è un .. muro .. che ha 

una pendenza dal 20 al 30 per cento. 
Lo attacca Volpi e guadagna un 
po' di vantaggio: due o tre mac 
ch ine ma poi se lo lascia mangia 
re da Coppi , Bartali. Schaer. Cot-
tur, Leoni, Bevi lacqua e via via 
dagli altri tutti. Ma nel lo slancio 
della cVce^a. dal gruppo se n e 
vanno prima Bevi lacqua, poi Car
gioli. poi Leoni e formano un grup
po di tre che vola e raggiunge 
Eboli con 52'' di vantaggio. Ad 
Eboli il gruppo, sotto la spinta di 
Martini, di Bresci e di Cottur, si 
met te le gambe in spalla: raiHa a 
50-60 all'ora e nei pressi de l lo sta
dio di Salerno raggiunge l e tre 
lepri in fuga. In pista entra'per pri
mo Leoni con alla ruota Bevi lac
qua. Al la campana Leoni è ancora 
primo, ma nella curva successiva 
Coppi lo passa con uno sprint for
midabile . Poi Fausto continua la 
sua azione e. malgrado il ritorno 
di Leoni, riesce a passare il ira-
guardo con una mezza macchina di 
vantaggio sul bel l 'Adolfo e circa 
due macchine su Bartali . 

Naturalmente , nessun cambia
mento nella classifica dei 1* serie: 
Cottur è sempre maglia rosa e la 
maglia bianca, invece, passa da 
Correa a Mario Fazir; ritorna, cioè. 
sul le spai le di chi. v incendola n Ca
tania. se l'era messa sotto la ma
glia rosa. Si sono ritirati: Girardi. 
Bai lo . Fanti e Ridolfi-

Dopo l'arrivo un po' di trambu
sto sotto l'Hotel Monte Stella. La 
folla voleva vedere Bir ta l i e dir
gli la sua simpatia. Ma la Celere 
ha guastato la festa- ha caricato la 
folla ed ha distr.buito bastonate e. 
mi dicono ha ferito una donna. 

Domani , riposo: il primo dei 
quattro. Se verrete con m e — cioè 
=e mi la scere te — vi porterò in 
tutti gli - 'berghi di Salerno, di 
Cava de-' T.rrcni. di Amalfi d: Ra-
ve l lo . Par leremo con Bartali . con 
Coppi con Cotur. con Carrea. con 
tutti i vostri amici , ingomma. 

A T T I M O CAMORIAXO 

L'ordine d'arrivo 
1) COPPI Fausto (Bianchi) che 

compie : 2J>2 km. rtplja Cosenza-Sa
lerno in "re 9 58"2r\ alla media di 
Km. 29Jtt7 (abb-iono l'i; 21 Leoni 
Adolfi (L^jTPano) a m^zza macchi
na fabb 30') in R-Wòl": 31 Bartali 
fabb, 15"> :n 9 38'o$": 4» So^dani: 
5> Dre-: 6> Ffn<in': 7» Cerchi: S) Lo
ffi! 9» Ricci: I0> Fa2io: 11) Bia?!oni; 
I2> Simonlnl- 13) O»re!o:ì: 14) Ros-
«*llo: l ì ) Pozzi: 16) Cerami: 17) Pe-
troni; 18) Cottur. 

La classifica 
1) COTTCR Giordano In ore 29.42' 

f 18': 2) Fazio ( m a f i a bianca) a 
I-I8-; 3) Ronrnnl e Srhaer a 1"34*': 
5) Jnmaiix a 2-2'1: 6) Carrea a 2*11": 
7) Coppi F. a 2-S8": 8) T*mi a 3-2": 
9> t>- Santi a 3"18": 10) Logli a 3'43": 
l ì ) Martini a .T43": II) Martini a 
3'43" 12) Leoni a 3^43' : 13> Banal i 
a 3-58". 

r i E T R O IMC.RAO 
Direttore reSDonsabtle 

PER DIFENDERE 
LA LIBERTA' 

PER SALVARE 
LA PACE 

diffondete 

PER IL DIRITTO 
DI PETIZIONE 

E"1 un allo di a c c u s a 
al ministro di polizia 
d> Giancarlo Pajeftta 

Richiedetelo subito ai CDS 
di Federazione -Prezzo L 45 
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argentale ed azzurre 
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ANNUNZI S A N I T I 

Prof. Dott. C. F R A \ K 
Docente Neuropalolo^in Universit.) 

Carioicrapla. guarigione mnir.tsteni.i, 
fobie. I m p o t f . , . ulcera (luortcìnle, 

asma, col . epilessia, arlrili 
Nazionale 163 - tei 619is 9-H»; 16-18 

Opuscolo crati'; 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VL'N'MCI-K - l 'ELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
U-13 IS-I9 fest. 10-12 e per appunLam. 

Via Pilncipe Amedei 2 
lane Via Viminale, ort-vin Stazione) 

otRMosintoPrtuc* 
CURE SPECIALISTICHE 

E KfSZMM V E N E R E E -UPOTAHB 

•MSOra4ZB0lE2»V!HI£-PEiLB 

tMPOTENZA-S .Ot tKt SQUILINO 
MKMJR0OELE-RAGADI- EMORROIDI 

. £S. SANGUE-KjCHQSCcra 

«n oucjno.4 fattoci SALE BIWRWI» 

i w n S T R O 1 
: S P E C I A L I S T A D E R M A T O I / ) G O 

C u r a i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E . V E V A R I C O S E 

R a g a d i - P i a g h e - Idrr»ce :e 
V E N E R E E . P E t . l . F . I M P O T E N Z A ' 

Via C o l a di R ienzo . 152 
T e l 34-501 - Or*» 8-13 e 15-20 Tr*\ 8-13 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V?NE VARICOSE 
Rfttadi - P iaeh* - Idrocele - Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 5 0 4 
( P i a z z a d e l P o p o l o ) T e l e ! BI 9 2 9 

O r e « - 2 0 • F r « t l r 1 < M 3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni segual i 
Imponenza, fobie, debo>rze «eguali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure p r e - p o s t v -rlmo.nlalL 
Gr. Uff CAR1.ETTI D. • Coirlo -
Piazza Esqullino 12 - Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9 -12 - Sale seoarare. 
Non si curano veneree, n^'.'.t. ecc. 

Per informazioni ccr.vero 

D o t t o r S I N I S C A L C O 
Special ista VENFREE e PfcLf.E 

Via Volturno. 1 (Star.) 9-13 16-13 
Telefono 4Kt.f£5 

Gab Dermot.nlopatlco 
V E N E R E E - P E L L E 

vicolo Sa veli:, io tcor-
so Vittorio - d; fronte 

O n e A'ifr 'Ktuit) 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Doma . Via TV Novembre l«t - Roma 

°P
r: M O N A C O 
Cara Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi . . P i a g h e - Idrocele - Ernie 
Malattie VENEREE e della PLLLF-

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie spanali 

VIA SALARIA 72 
Tel. «62-9M ( P . r l U M F ) separate 
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